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Cisgiordania, 2 settembre 2022 – The New Arab

Yazan Afaneh, di 24 anni, è stato ucciso a Ramallah da un proiettile israeliano
sparato al cuore, mentre il 25enne Samer Khaled è stato ucciso da un palestinese
armato immediatamente dopo un’incursione israeliana a Balata.

Centinaia di palestinesi giovedì hanno preso parte ai funerali del 24enne Yazan
Afaneh e del 25enne Samer Khaled, entrambi uccisi durante le incursioni militari
israeliane in Cisgiordania occupata.

Nel campo profughi di Qalandia fuori Ramallah i palestinesi hanno pianto Yazan
Afaneh,  il  secondo  rifugiato  del  campo  ucciso  dalle  forze  israeliane  in  due
settimane.

A inizio agosto le forze israeliane avevano ucciso nella sua casa l’abitante di
Qalandia Mohammad Shaham, di 25 anni, trattenendo poi il suo corpo.

“Yazan era un giovane semplice,  con una vita normale e normali  aspettative
rispetto al proprio futuro”, ha detto suo padre a The New Arab, mentre riceveva
le condoglianze nella sala del comitato di servizio popolare di Qalandia.

“Era fuori casa quando ho ricevuto una telefonata da uno dei suoi amici, che mi
ha detto che era stato ferito dall’esercito israeliano”, ricorda il padre. “Sono corso
all’ospedale di Ramallah e ho saputo che era morto appena dopo l’arrivo.”

Mohammad Abu Latifah, un caro amico del defunto, ha detto che Afaneh era un
barbiere conosciuto ed era gentile con tutti nel campo.
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“Era amico dei vecchi e dei giovani ed anche dei bambini”, dice Latifah.

Afaneh  si  trovava  a  Sateh  Marhaba,  Ramallah,  quando  veicoli  dell’esercito
israeliano sono entrati nel quartiere, provocando il lancio di pietre contro i soldati
da parte della gente del luogo alla quale si è unito il giovane barbiere.

“I soldati israeliani hanno iniziato a sparare e Yazan ha ricevuto una pallottola nel
cuore…Prima dell’arrivo dell’ambulanza Yazan aveva perso molto sangue ed è
morto prima di arrivare all’ospedale”, aggiunge.

La polizia palestinese lancia lacrimogeni sulle persone in lutto

Nel campo profughi Balata a Nablus centinaia di palestinesi hanno preso parte al
funerale di Samer Khaled, di 25 anni, ucciso durante un’incursione israeliana nel
campo dopo mezzanotte.

Il funerale è stato interrotto dalla polizia palestinese che ha lanciato candelotti
lacrimogeni  sul  corteo.  I  partecipanti  infuriati  hanno bloccato  diverse  strade
protestando,  prima  che  il  funerale  proseguisse  e  il  corpo  di  Khaled  fosse
finalmente deposto nel cimitero di Nablus.

“E’  successo che l’esercito israeliano ha sostenuto di  non aver ucciso Samer
Khaled e quindi l’Autorità Nazionale Palestinese ha voluto eseguire un’autopsia
sul suo corpo”, ha detto a The New Arab Ameen Abu Wardeh, un giornalista
abitante di Nablus.

Ha detto  che  la  famiglia  ha  respinto  la  richiesta  e  ha  voluto  procedere  col
funerale, facendo sì che la polizia palestinese cercasse di fermare il corteo e di
portare il corpo all’obitorio per l’autopsia.

“Le cose sono sfuggite di mano e sono scoppiati disordini”, ha detto Abu Wardeh.

Media israeliani hanno detto che dirigenti palestinesi avevano comunicato loro
che Khaled probabilmente non era stato ucciso dal fuoco israeliano.

Il governatore di Nablus dell’ANP ha dichiarato che le forze israeliane avevano
fatto irruzione a Balata dopo la mezzanotte di mercoledì e quando si è conclusa
un veicolo non registrato è entrato nel campo profughi mentre un palestinese
armato ha cercato di fermarlo. Ai veicoli non identificati è vietato entrare nel
campo profughi dopo la mezzanotte.



Secondo  la  dichiarazione  del  governatore  l’auto  ha  rifiutato  di  fermarsi  e  il
palestinese armato ha aperto il fuoco, ferendo a morte alla nuca Samer Khaled. La
dichiarazione del governatore ha aggiunto che in un’indagine sull’uccisione sono
stati arrestati tre palestinesi.

Le forze israeliane recentemente hanno usato veicoli civili per irrompere in zone
residenziali palestinesi, compresa la città vecchia di Nablus e il campo profughi
Balata.

Negli ultimi due mesi Nablus è stata al centro di un’escalation militare israeliana.
Le forze israeliane hanno ripetutamente assalito il settore orientale della città,
spesso scortando i coloni al sito religioso della ‘Tomba di Giuseppe’ e con scontri
a fuoco con palestinesi armati.

A fine luglio e inizio agosto le forze israeliane hanno aggredito anche la città
vecchia di Nablus, ingaggiando una battaglia di ore con militanti palestinesi. Sono
stati uccisi quattro combattenti palestinesi, oltre ad un adolescente.

Dirigenti USA visitano la regione

Le  incursioni  israeliane  nelle  città  palestinesi  proseguono  mentre  la  vice
Segretaria di  Stato USA per gli  Affari  Esteri  Barbara Leaf visita Israele e la
Cisgiordania  occupata  per  tre  giorni,  come parte  di  un  più  vasto  giro  della
regione.

Secondo quanto riferito da media palestinesi, discuterà della recente escalation in
Cisgiordania.

Mercoledì  il  Primo  Ministro  palestinese  Mohammad  Shtayyeh  ha  incontrato
l’inviato USA nella regione, Hadi Amru, a Ramallah.

Secondo l’agenzia di notizie dell’ANP Wafa,  Shtayyeh ha detto a Amru che il
popolo  palestinese  “sta  subendo  una  forte  pressione”  a  causa  di  “misure
repressive israeliane senza precedenti,  compresi  arresti  e furti  di  terra,  oltre
all’assenza di una prospettiva politica”.

Secondo Wafa Shtayyeh ha anche chiesto a Amru di “non ostacolare” i rinnovati
sforzi della Palestina per essere membro dell’ONU a pieno titolo.

Dall’inizio del 2022 le forze israeliane hanno ucciso più di 140 palestinesi in



Cisgiordania e Striscia di Gaza.

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)


